COMUNICATO STAMPA

Il Torino Social Forum, aderisce  allo sciopero indetto da Fiom, Fim, Uilm per venerdì 7 giugno.

Con la crisi sociale che si sta per abbattere sulla nostra città e sul paese con il crollo della Fiat crediamo di essere arrivati al punto terminale di una lunga vicenda che avrà dei costi sociali e umani tutti da capire e da gestire.

Quella della Fiat è la crisi di un modello di sviluppo, di una impresa globalizzata che dentro il neoliberismo ha cercato di rinnovare le proprie fortune e la crisi sociale che si sta per abbattere sulla nostra città e sul paese avrà dei costi altissimi di cui i lavoratori pagheranno il prezzo più alto. 

Certo si tratta ora, prioritariamente, di difendere l'occupazione,  e la dignità dei lavoratori ma la crisi dell'auto non può essere vissuta come sola ed esclusiva difesa di posti di lavoro (per ora 3 mila ufficiali a cui aggiungere quelli dell’indotto, delle imprese di servizio, degli interinali) e quindi come semplice richiesta di un piano di rioccupazione (in mobilità, in prepensionamento o con qualche altro ammortizzatore sociale) ma anche come occasione per aprire una discussione ampia che riguardi anche il modello di sviluppo e la società che vogliamo costruire.

Non crediamo che il Piano Strategico della Città attraverso lo sviluppo e gli investimenti che delinea (tutto terziario, tutto precario, tutto grandi opere-TAV-, tutto grandi eventi -Olimpiadi 2006-) sia la vera alternativa occupazionale.

La crisi della Fiat può essere l'occasione per rimettere in discussione i poteri e le scelte all’interno di questa città, per il rilancio di una nuova idea di democrazia sociale e produttiva. 

Il Torino Social Forum ritiene necessario raccogliere questa sfida che ovviamente ci riguarda in quanto luogo di incontro e di messa in rete di quella parte della società civile, solidarista e alternativa nel fare.

Torino, 3 giugno 2002
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